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È tuttoprontoperil“Trofeodel-
la Concia” manifestazione

pugilistica organizzata dall’Asd
Pugilistica Cardamone. Una riu-
nioneordinariachevedràperòsa-
lire sul ring i migliori prodotti del-
la regione Campania. Il match
clouvedràprotagonistaCarlo Sia-
no, allievo di Agostino Cardamo-
ne, che nell’ultimo hanno ha vin-
togliassolutidellaCampania:Sia-
no è stato soprannominato il
«nuovoMonzon».Nelmatchcon-
clusivo della riunione, affronterà
il boxeur della Pugilistica Giuglia-

no, Francesco Felaco. «Non sarà
un match semplice per me – dice
Siano – ma sono determinato.
Banco di prova fondamentale in
vista del “Guanto d’oro”». Siano
non si pone limiti. Il suo sogno è
conquistare le olimpiadi di To-
kyo.«SeCarlo continuacosìnulla
gli è vietato», ha fatto notare Ago-
stino Cardamone. Soddisfatto
per l’organizzazione dell’evento
pugilistico anche l’assessore allo
sportdelcomunediSolofra,Fran-
cesco Filodemo.

a.d.a.
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PasqualePallotta

«N on puoi fare qui la Cresi-
ma. Dai scandalo alla

parrocchia, vai altrove, vai a Be-
nevento o a Rotondi, ma non
puoi farla qui». Nell’anno 2018,
sotto il pontificato di Papa Fran-
cesco, c’è ancora chi sbarra le
porte della chiesa a persone che
si vogliono accostare a Cristo.
Succede a Cervinara, succede
nel territorio della parrocchia di
San Nicola Vescovo a Ioffredo.
Oggi, domenica 20 maggio, in

questa parrocchia sono in pro-
gramma le cresime. Tra le perso-
ne che hanno deciso di confer-
mare la propria appartenenza al
cristianesimo,c’è anche I. C. una
signora di 35 anni. Una donna
che da 17 anni convive con il suo
uomo dal quale ha avuto due fi-
gli, una ragazza di 13 anni ed un
bimbo di 8. La signora quindi
avrebbe voluto prima ricevere la
confermazione e poi in seguito
con il marito si sarebbero uniti in
matrimonio davanti a Dio.

>Segueapag.36

Scoramento Il coach della Sidigas Sacripanti: biancoverdi eliminati ai quarti di finale dei playoff

La Dolomiti domina il match
e chiude con un pesante +16
l’amarezza di Sacripanti

>Allepagg.40 e41

Poppa, membro dell’organismo: metodo previsto per legge. Pizza, Arace e Cipriano: si faccia il sorteggio

Elezioni, bufera sugli scrutatori
Domani la selezione in Municipio, la commissione è orientata alla nomina diretta

>Apag.34

I 5 Stelle L’incontro tra Ciampi e il sindaco di Marino

«Reddito di cittadinanza, anche qui si può»

LuigiFiorentino*

C he cosa vuol essere il Centro
di ricerca “Guido Dorso”, ad

Avellino, nel Mezzogiorno, in Ita-
lia ed in Europa oggi? L’ambizio-
ne per un centro come il nostro,
che opera con poche risorse, è
che sia più, molto di più, di una
biblioteca e di un luogo di ricordi.
Onorarelamemoriadiunintellet-
tualecomeGuidoDorsosignifica,
per me, contribuire al dibattito
pubblico, orientare le giovani ge-
nerazioni, mettere a disposizione
della “Politica” idee e proposte.
Occuparsi non solo dell’Irpinia
ma dell’Oggi. Il Centro sarà a di-
sposizione di tutta la classe diri-
gente politica che gli elettori libe-
ramente hanno scelto e sceglie-
ranno. Vogliamo confrontarci
con tutti, mettiamo a disposizio-
ne di tutti i risultati delle nostre ri-
cerche.

Leemergenzelocalienazionali
sonoevidenti. In primo luogo, so-
prattutto per l’Irpinia, la disoccu-
pazione giovanile e la crisi demo-
grafica, più forte che in altre aree.
Come affrontare il tema dello svi-
luppoinpresenzadiunasituazio-
ne sociale così caratterizzata, si-
tuazione che regge soprattutto
graziealsupportodiunwelfarefa-
miliaretradizionaleeradicatoan-
chequi,inIrpinia.Ilproblemadel-
la disoccupazione massiva va af-
frontato anche nelle nostre zone.
Che opportunità offrire a giovani
con qualificazione medio – bassa,
perché non sia l’emigrazione
l’unica alternativa, che offrireb-
be, al massimo, una prospettiva
di marginalità in un’area metro-
politana del nostro paese o, peg-
gio, all’estero? Su un tema come
questo serve un ampio dibattito,
conilcoinvolgimentodellapoliti-
ca, delle istituzioni e della ricerca.
Occorrerebbe progettare politi-
che pubbliche in grado di risolve-
re problemi reali (ad esempio, il
dissesto idrogeologico, la cura del
territorio,lacuradellepersonean-
ziane), costruire progetti e coin-
volgere giovani disoccupati. In tal
modo,siaffrontaunproblemaesi
dà un’opportunità ad un giovane
difare un’esperienza, diacquisire
una competenza, di uscire dal
dramma della disoccupazione.
La “Politica” e le istituzioni non
possonoenondevonodisinteres-
sarsi di questi problemi.

>Seguea pag.42

Siano, il nuovo Monzon guarda a Tokyo

L’intervista

La sfida di Bello
con Casapound:
città più giovane

Mani giunte

Convive e vuole sposarsi: cresima negata

Alla Sidigas non riesce l’impresa di
sbancareilparquetdiTrentoeportare
la serie a gara 5. Vince Trento 84-68, si
aggiudicail quartodifinaleplayoffper
3-1 e vola in semifinale dove affronte-
ràVenezia.Èduratapocopiùdi20mi-
nuti la gara degli irpini che, poi, una
volta andati sotto di 15 nel terzo quar-
tononsonopiùriuscitiatornareinsin-
golacifradisvantaggio.Lastagionede-
gliirpiniterminaqui,aiquartidifinale
deiplayoff, il tuttodopoessereuscitial
primo turno delle Final Eight di Cop-
pa Italia e dopo aver perso la finale di
Europe Cup con Venezia.

>Maschio,Matarazzo eRoca
allepagg.38 e39

Il basket I biancoverdi perdono 84-68 in gara 4 e vengono eliminati, il triste epilogo di una stagione flop

La Sidigas crolla a Trento e abbandona la corsa scudetto
Il calcio

Lupi, le incognite
su rosa e società
dopo la salvezza

Nominadegliscrutatoriperleammi-
nistrative del prossimo 10 giugno: il
gruppo consiliare «Si può», ma an-
cheesponentidicentrosinistraeLu-
caCipriano(nellafoto),chiedonoal-
la commissione elettorale di proce-
dere con il sorteggio. Ma uno dei
componenti dell’organismo, Nicola
Poppa, in corsa con una civica a so-
stegno di Nello Pizza, ribadisce la li-
nea: «Procederemo con la chiamata
diretta: è previsto dalla legge. Tutto
il resto è dietrologia».

>Plati apag. 34

L’intervento

Amministrare
gli enti locali
con un’idea
di sviluppo

Pugni chiusi

Il talento Carlo Siano,
giovane pugile di Solofra

>Basileapag.32

Il centrodestra

Sibilia e Morano:
«Solo con noi
vera innovazione»

>Pisanoa pag.32

«Nessunapartitaindifesa:conPiz-
za puntiamo ad un salto di quali-
tà».L’exdeputatode«L’Italiaèpo-
polare» Giuseppe De Mita spiega
le ragioni che hanno portato alla
candidatura del noto penalista
avellineseeallanascitadiunacoa-
lizione larga di centrosinistra. «La
sua è una candidatura che nasce
dallachiaraintenzionedirealizza-
re un salto di qualità. Non inten-
diamo giocare in difesa, né arroc-
carci a protezione di uno spazio».

>Nigro apag. 33

Il centrosinistra

De Mita: larga intesa
per il salto di qualità

Il rifiuto La parrocchia di San
Nicola Vescovo a Ioffredo

Per ora si festeggia, ma martedì
Walter Taccone dovrebbe fare
chiarezza sul futuro dell’Avelli-
no. Il patron non ha ancora deci-
soserestareintotooinparte,ose
decidere di trovare un acquiren-
te per il 100% delle quote. Rebus
anche sul tecnico Foscarini e su-
gli obiettivi dell’anno prossimo.

Rotondi
SI INCATENA DOPO
GLI ATTI VANDALICI
Pallotta a pag. 36

Manocalzati
AMBIENTE, BATTAGLIA
PER RIPULIRE IL SABATO
Parziale a pag. 37

Montoro
IMPIANTO DI COMPOST
VIA LIBERA E VELENI
De Pascale a pag. 37
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Il disco

ZeketamIntour
L’ultimamano
Con Vitillo e Mugavero il trio si allarga e celebra i dieci anni
«Il nostro sound è boscopolitano, tra il bosco e la metropoli»

Fontanarosa

Giusto, il racconto del carro di paglia ai più piccoli

PrimaComunione
JessicaTerrazzano
Ricevestamattina il sacramentodella
primaComunionepresso lachiesadiSan
MicheleArcangeloaSanMicheledi
Serino, ladolcissimaJessicaTerrazzano.
AigenitoriLucianoeRosangelaAnzante,
congratulazionivivissimecomepurealle
sorelleMarikaeMelania;aJessica,
l’auguriodiunavitacontrassegnatada
tantafedeefortuna.

GioelaeGretaMariconda
GioelaeGretaMaricondahanno
incontratoper laprimavolta ilSignore,
pressolachiesaMadonnadellanevea
SaladiSerino, lesimpaticissimeedolci
gemelleGioelaaGretaMariconda,dei
nostricariamiciLuciaDiGiovannie
GiovanniMariconda.A loro,augurid’ogni
benediunavita feliceeserena;aigenitori,
nostricariamici,congratulazionivivissime.
BenedettaErcolino
NellachiesadelRosariodiAvellino,ha
ricevuto ilsacramentodell’Eucarestia , la
piccolaedolceBenedettaErcolinodegli
amiciGiovannaPalermoeAntonio
Ercolino.A leiedaigenitori,vivissime
congratulazioni.

Compleanno
EnzaVivenzio

Tantissimiauguriallapiccolaprincipessa
EnzaVivenziodaLauroper il suo terzo
compleanno,amoredimammaAnnalisa,
gioiadelpapàSalvatore,dolcezzadei
nonniGiovanni,Enza,EmilioeMaria,
allegriadeicuginettiGiacomo,Lia,Emilioe
Sara

Fontanella, il libro
Domanialcircolo
Si terràdomani21maggioalleo18al
CircolodellaStampa, l’incontrocon
Fontanella,ordinariodiLinguae
LetteraturaItalianapressolaState
UniversitydiNewYork,cheritorna in Italia
inoccasionedell’uscitadellesueultime
pubblicazioni: il romanzo«IldiodiNew
York» (Passigli,2017)
e la raccoltadipoemettie racconti inversi
«Loscialle rosso» (Moretti e
Vitali,2017).

BarbaraCiarcia

La storia di Fontanarosa si in-
trecciaaquelladelcarro,ilce-
lebre obelisco innalzato in
onore dell’Assunta e tirato al-
la vigilia di Ferragosto. E di
conseguenza alla lavorazio-
ne della paglia e della pietra,
elementi naturali e primor-
dialie alungo fonte di reddito
per le famiglie del borgo, e al-
la manualità che ha ispirato
un Pon all’Istituto Compren-
sivo «Luigi Di Prisco» diretto
da Antonella De Donno. Il
progetto è invece affidato alla
professoressaLosco.L’excon-
sigliereregionaleAngeloGiu-
sto è stato autore, nel 2001, di
un libro proprio sulla leggen-

dariastoriadell’obelisco,sim-
bolo indiscusso di fede per la
comunità, e agli alunni ha ri-
proposto quelle pagine me-
morabilieilricordodellapre-
sentazionedelvolumeaffida-
taall’epocaalcompiantocar-

dinale Ersilio Tonini unita-
mente al vescovo di Avellino,
Antonio Forte, e a quello di
Sant’Angelo dei Lombardi,
Salvatore Nunnari.
Giustoharicostruitoipassag-
gi salienti della leggenda che
poi si fa storia della macchina
da festa ufficialmente ideata
tra il 1600 e il 1700 dai fratelli
Martino,emigrati da Napolia
Mirabella Eclano e Fontana-
rosa. E’ qui che hanno infatti
proposto e imposto la tradi-
zione del carro composto da
pannelli di paglia, omaggio
dapprima alle divinità paga-
ne e successivamente stru-
mento di devozione cristiana
per scacciare carestie e indi-
genze, ispirato all’architettu-

ra degli obelischi partenopei.
Ilgranoappunto.Simboloar-
caico e al tempo stesso ispira-
tore delle preghiere cristiane,
come ricorda Giusto. Dal mi-
to di Demetra al neoclassici-
smo. Giusto ripercorre nel
suo volume all’istituto com-
prensivo di Fontanarosa l’in-
credibile parabola del totem,
spesso sconosciuta agli stessi
abitanti del paese famoso an-
che per il carro. E’ un raccon-
to suggestivo e affascinante
chehafattopresapuresuipic-
coli alunni che hanno preso
parte al progetto scolastico
sulla manualità culminato
conlariproposizionedelvolu-
mediAngeloGiustosulla sto-
ria di un rito e di una tradizio-
necheaffondanoleradicinel-
la notte dei tempi.
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Costringere i giovani all’inattività forzata
èuno spreco di risorse,significa “tagliare
le gambe” ai più deboli, nel momento in
cui avrebbero più bisogno di uscire dalla
famiglia ed avviarsi a costruire il proprio
progetto di vita. Non affrontare questi
problemi significa “abbattere i giovani”
anche emotivamente. Anche il dato de-
mografico è drammatico. Un indicatore
per tutti. Nel 2022 la nostra provincia
avrà il 50% degli studenti che aveva venti
anni prima (dati Fondazione Agnelli). Di
Cosa c’è bisogno per attivare “politiche
di sviluppo” in un’area con queste carat-
teristiche? La complessità della situazio-
nerichiedeilmassimoimpegnodellapo-

liticaedelleistituzioni.Occorre,però,so-
prattutto, una consapevolezza: senza
competenze professionali adeguate, le
istituzioni, a tutti i livelli (nazionale, re-
gionale, locale), non sono e non saranno
maiingradodigestireproblematicheco-
sì complesse. Spinti da questa consape-
volezza, come Centro Dorso, con l’Uni-
versità Suor Orsola Benincasa di Napoli,
abbiamo avviato ad Avellino, venerdì 18
Maggio, un “Corso di perfezionamento
in Amministrazione degli enti locali”. Il
Corsoèstatoapertodaunalezionemagi-
straledelProf.AldoSandulli,Presidedel-
lafacoltàdigiurisprudenzadell’Universi-
tà Suor Orsola Benincasa di Napoli. La
lezione ha avuto ad oggetto “le politiche
europeesullecittà”ed haripercorsoil te-
ma, evidenziando i momenti più signifi-
cativi, in una prospettiva storica (dalla
Carta di Lipsia, a quella di Toledo, al re-
centepattodiAmsterdam),ancheallalu-
ce di obiettivi sempre più sfidanti (politi-
che ambientali, sviluppo sostenibile, va-
lorizzazione delle zone rurali ed innova-
zionitecnologiche).E’sutemicomeque-
sti che occorre lavorare per costruire
quella classe dirigente, ritenuta già da
GuidoDorso,inun’altraepoca,essenzia-
le per il Mezzogiorno e non solo.

*Presidente del Centro «Dorso»
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Jessica
Terrazzano

Enza
Vivenzio

Cattedra È Francesco Saverio
Festa, docente a Salerno a guidare
gli studiosi irpini, a Torino

Seguedallaprimapagina

Il progetto

Cantieri ad Avellino per rilanciare il pensiero sul Sud, i nuovi meridionalisti in gara a Torino con Festa

Settimanadal14maggio 2018al 20
maggio2018

Servizionotturnodalle ore 20alle
ore8,30: Farmacia Tulimiero,
PiazzaCastello ang. Via
Circumvallazione Tel.0825/24000

Servizio ininterrottodalle ore 8,30
alleore 20:Farmacia Lanzara,
CorsoVittorioEmanuele n. 139Tel.
0825/32094

Sabatopomeriggio e festividalle ore
8,30alle ore 13,30edalle ore
16,30alleore 20: Farmacia
Tulimiero,Piazza Castelloang. Via
Circumvallazione Tel.0825/24000

Luigi Fiorentino

Amministrare
contro la crisi

Gioela e Greta
Mariconda

Studenti irpinialla14aedizionediGiellismoeazionismodi
Torinoappenaconclusasi.Cantieriaperti,organizzati
dall’Istoretopiemonteseedall’ArchivioNorbertoBobbio.
Sonogiornatepergiovanistudiosie laureati,chehanno
l’opportunitàdipresentare le lororicerchealgiudiziodi
studiosi riconosciutiedigiovani ricercatori.Si trattadiuna
sortadi“corrida”,chenondàscampoalcunoachinonha le
carte in regola.ÈFrancescoSaverioFesta,docente
dell’universitàdiSalernoaguidarestudiosi irpini,giovani
studentie laureatidell’Ateneosalernitanoall’appuntamento.
Quest’annopresenti tregiovani laureati:due,Alessioe
Lucia,presentigiàneglianniprecedenti,mentre il terzo,
Raffaele,èal battesimodeiCantieri.LuciaeRaffaele sono
impegnatinellasillogedegli interventi apparsinella rubrica
“VitaMeridionale”natanel1924sullepaginedellarivista

gobettiana,dopolapubblicazionedelcelebreAppelloai
meridionaliadoperadiDorsoedialtrimeridionalisti. Invece,
nellasezione“Ricerche incorso”, AlessioLemboha
relazionatosuMeridionalismoazionista.DallaMazzini
SocietyalPd’A.
.LabreveparaboladelPd’A,erosodadissidi interniedal
fallimentodella“scommessasuicetimedi” inaperta
concorrenzaconlaDC,nonconcluseperò lastagionedel
“meridionalismoazionista”,chetrovònuova linfanelle
successiveesperienzepoliticherepubblicaneesocialiste.
Questo lavorodi ricerca prendelemossedaun progettopiù
ampiosu“Federalismoedautonomismo”,sviluppatosisu
invitodel “CentroDorso”di Avellinoecoordinatoda
FrancescoSaverioFesta.
Lasperanza,al l’imminentesconfittanazifascista,eraquella

di trovare l’appoggiodiRooseveltalla formazionediun
governo italianoinesilio.Disattesequesteaspettative,molti
esponentidella“MazziniSociety”rientrarono in
Italia,aderendoal Partitod’Azione.Lavariegataconcezione
diStatorepubblicanoformulatada UgoLaMalfa,
fortemente influenzatodall’esperienzadelNewDeal,
permisecheilmeridionalismo ritrovasse, findal1942,ampio
spazioneiprogrammidelnuovopartito,acominciaredai
“SettePunti”costitutivi, elaboratidaUgoLaMalfa eAdolfo
Tino.«Ilgruppodistudio-diceFesta-,stadatempo
tentandodiporre lebasiper la futuraorganizzazionedi un
esperimentodi rilievoeuropeo: laprimaedizionedeiCantieri
apertimeridionali,dedicataesclusivamentealle tematiche
emergentidellamai risoltaquestionemeridionale».
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LE FARMACIE

GIORNI FELICI

Il taccuino
lacittà

GiulioD’Andrea

D
isco appena uscito e rico-
mincia il tour. Con nuovi
musicisti, con una visione
della vita e della musica un
po’ diversa. Quasi dieci an-
ni di carriera per gli Zeke-

Tam, tra le band che in questi anni hanno
rappresentato al meglio l’Irpinia. Dieci anni
molto intensi, ricchi di stimoli raccolti e di
sfidevinte. «L’ultimamano»è il titolodell’al-
bum. Ultima mano come scommessa, an-
che se non è esattamente un «dentro o fuo-
ri». E sicuramente non un addio. Nei brani
c’è un approccio più intimista e personale al
mondo: moderno o antico, piccolo o grande
che sia. Le esperienze, gli amori. Un figlio,
quello del cantante Toni.

«E’sicuramenteillavoroacuisiamolega-
ti di più», spiega il percussionista Simone Ci-
priano. «Siamo arrivati a questa ultima ma-
no ben consapevoli di poterla vincere, per-
ché questo mestiere è insicuro ma sempre
bellissimo.Einparteèvero,nonsipotràdefi-
nire un lavoro di impegno sociale in senso
stretto. Ma la nostra idea di musica è stata
semprefermasulla bellezzacome antidoto».
Cosìgliautoridi«Quantameraviglia»siripro-
pongono con due new entry. Valeria Vitillo
(voce, cori e violoncello) e Pierangelo Muga-
vero(chitarraelettricee classica).Chevanno
adaffiancarsiaTonieSimoneCiprianoeGiu-
seppe Ranaudo al basso. «Questa fase ci ha
permessodiconoscereduepersonesplendi-
de, Valeria e Pierangelo. Con la prima siamo
stati fortunati. Lei è di Ariano Irpino, a due
passidallenostreFrigentoeSturno.Ebravis-
sima in tutto ciò che fa. Pierangelo è un chi-
tarrista eccezionale. Da Pontecagnano ci ha
contattato tramite social perché nostro fan».
Per chi non li conoscesse, gli ZekeTam si
muovonosuterritorialconfinetrafolkepop.
Etnopop? Loro definiscono il loro sound
«oscopolitano».

Mixtrale parole«osco», cioèbosco, e me-
tropolitano. «Il miglior modo per esprimere

in un solo termine le due anime convergenti
che da sempre impulsano il gruppo, quella
tradizionalista e quella moderna».

Maipericoli,tuttimusicali,sonoinaggua-
to. Questa non sembra l’epoca d’oro per la
musica popolare. Il cantautorato indie e il
trap in salsa italiana sono da tempo al top
delletendenze.Larivisitazionedeldubsifon-
de col neomelodico e porta Liberato ad esse-
re l’artista del momento. «In parte è così. Il
generepopolare,quellocheseppurcontami-
natotrovòinEugenioBennatounodeimassi-
mi rappresentanti, subisce una piccola crisi.
Meglio dire una flessione. Un po’ perché la
ricetta di un Liberato, per fare un esempio,
non è affatto scontata ed è frutto di un bel
lavoro. Un po’ perché nel genere pop-folk
nonc’èstatatuttaquestainnovazione–riflet-
te Simone -. Noi chiaramente cerchiamo di
stare al passo coi tempi, del resto non ci sia-
mo mai collocati in un genere. E’ stata una
nostra scelta ma che veniva soprattutto dalla
nostra formazione culturale».

E aggiunge: «L’impegno degli ZekeTam è
quellodinonfossilizzarsimai,perchépuntia-
mo comunque ad ampliare il bacino d’uten-
za dei nostri fan». A proposito di nuove fron-
tiere, la band parte da Anzano di Puglia per
raggiungere ad agosto la Liguria nell’ambito
diunimportantefolkfestival.NonchegliZe-
keTam non abbiano mai varcato i confini
d’Irpinia, ma sicuramente il nuovo disco ha
dato sprint e interesse al gruppo. E prima di
congedare Simone per le prove della prima
tappa del tour, gli chiediamo una riflessione
sullaprovinciaesullafasechevivonoigiova-
ni in Irpinia. E come con un rullante tirato al
limite ci dà una scarica fredda e precisa.
«L’abitudine. Questo momento è caratteriz-
zatodall’abitudine.Anonavereunlavoroop-
pure una prospettiva. Molti si sono abituati e
questo è un danno grandissimo. Dovremmo
tutti alzare l’asticella delle nostre aspettative
e dei nostri desideri, ma mi rendo conto che
neanche questo sia facile». Loro però conti-
nuano a meravigliare, sperando che questa
terra resti sensibile all’arte.
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Inmovimento Su territori al
confine tra folk e pop. Etnopop?
No, è sound «oscopolitano»


